Rim presenta il BlackBerry 9220 (e punta ai mercati emergenti).

Di Roberto Catania.

Agli occhi dell’utente medio, il BlackBerry non è proprio quel che si dice un dispositivo low-cost, anzi. Il discorso, però potrebbe cambiare nell’immediato futuro. A quanto pare, infatti, i vertici di Rim stanno prendendo in seria considerazione l’idea di investire in modo massiccio nei Paesi emergenti, allargando la propria collezione di cellulari intelligenti verso la parte bassa del mercato. Il primo passo in questa direzione è rappresentato dal nuovo BlackBerry 9220, uno smartphone costruito per il mercato indiano e che verrà venduto a un prezzo molto competitivo: circa 10.000 rupie, poco più di 200 dollari.

Si tratta di un dispositivo in perfetto stile BlackBerry, con la tastiera Qwerty e tutte quelle funzionalità tipiche del mondo della Mora: dal sistema operativo BlackBerry 7.1 (la piattaforma che equipaggia tutti i più recenti dispositivi della casa canadese) al BBM (BlackBerry Messenger), dal BlackBerry World (il bazàr delle applicazioni) alla radio FM.

La decisione di Rim di lanciare un terminale tutto nuovo in India (è la prima volta che accade) appare piuttosto sensata anche alla luce degli ultimi risultati della casa che, a dispetto di un calo generalizzato in termini di quote di mercato, appaiono incoraggianti proprio all’interno del subcontinente asiatico, una delle poche aree nella quale la società ha rafforzato la sua base di utenti.

Al momento non si hanno notizie sulla commercializzazione del nuovo BlackBerry 9220 al di fuori dell’India, né tantomeno sulla possibilità di vedere in futuro una versione 3G del terminale.
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